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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  

borgo medievale e castello della Fava di Posada; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- Le zone umide della piana alluvionale-costiera sviluppate a seguito delle 

dinamiche evolutive delle foci del fiume del Fiume Posada e dei sistemi 

idrografici minori come il Rio Santa Caterina; 

- le zone umide costiere di S’Arenargiu-Petra Ruja, di Salina Manna e 

Salinedda; 

- i sistemi sabbiosi litoranei di Su Tiriarzu-San Giovanni, di La Caletta-Santa 

Lucia e delle dune di Capo Comino, estese a ridosso delle falde 

settentrionali dell’omonimo promontorio e protette in parte dalla piccola 

propaggine granitoide dell’Isola Ruja; 

- la media e bassa valle del corso del Fiume Posada, che lambisce gli 

insediamenti di Torpè e Posada; 

- il complesso orografico del Monte Albo, dorsale calcareo-dolimitica che 

domina, con la sua direttrice strutturale da nord-est a sud-ovest, il sistema 

pedemontano di Siniscola; 

- l’area SIC del Montalbo e l’Oasi naturalistica di Tepilora. 

 

Rurale 

- Il territorio che conserva, intorno al bacino artificiale di Posada, le 

caratteristiche degli aridi paesaggi pastorali; 

- la piana, che offre un paesaggio agrario rappresentato in particolare dai 

seminativi; 

- la presenza di vaste porzioni di territorio che ospitano una vegetazione 

spontanea costituita da formazioni boschive ed arbustive. 

 

Storia 

- Posada, il borgo medievale e il castello della Fava, sia per le valenze 

urbanistiche ed architettoniche sia per la qualità paesaggistica degli effetti 

percettivi dal territorio verso il borgo e dal borgo verso il territorio; 

- i siti del sistema estrattivo storico delle miniere di Guzzurra e di Sos 

Enattos; 

- il borgo di Santa Lucia e le emergenze del Portus Liquidonis e della chiesa 

con cumbessias; 

- le tombe dei giganti de Su Picante ed il sito archeologico di Rempellos con 

i resti di un antico villaggio abbandonato. 

 

Insediamento 

- Il sistema insediativo fluviale del Posada, che allinea lungo la riva destra i 

centri di Torpè e Posada, localizzati sulle estreme propaggini del Monte 

Idda. Le foci del Fiume Posada generano un complesso sistema umido, 

sui cui margini meridionali s'insediano i nuclei costieri di Monte Longu e 

San Giovanni; 

- il centro di Siniscola, localizzato a ridosso dei ripidi versanti del Monte Albo 

esposti a sudest, in collegamento con la costa attraverso le direttrici per il 

nucleo portuale di La Caletta e per Santa Lucia; 

- gli insediamenti costieri di Siniscola, che comprendono: il nucleo portuale 

di La Caletta, il nucleo di Sa Petra Ruja, il borgo costiero di Santa Lucia, 

l’insediamento turistico di S'Ena 'e sa Chitta; 

- i centri urbani dei territori interni di Lodè, Lula, Onanì e Bitti. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 30 “MONTE ALBO”  

COMUNI COINVOLTI 

Budoni, Galtellì, Irgoli, Loculi, Lodè, Lula, Posada, Siniscola, Torpè 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

 

DESCRIZIONE 

La struttura dell'Ambito è definita dalla bassa valle del Fiume 

Posada e dalla dominante ambientale dei rilievi calcarei del 

Monte Albo, che separa i due grandi corridoi vallivi del Posada e 

del Rio di Siniscola attraverso i quali, dai territori interni di Lodè, 

Lula, Onanì e Bitti, si accede alle piane alluvionali della fascia 

costiera. 

Il sistema insediativo fluviale del Fiume Posada allinea, lungo la 

riva destra, i centri di Torpè e Posada, localizzati sulle estreme 

propaggini del Monte Idda. Le foci generano un complesso 

ecosistema di zone umide litoranee, sui margini meridionali del 

quale s'insediano i nuclei insediativi di Monte Longu e San 

Giovanni. 

A ridosso dei ripidi versanti sudorientali del Monte Albo, si 

sviluppa sulla fascia pedemontana il centro urbano di Siniscola, 

collegato alla costa attraverso le direttrici per il nucleo portuale di 

La Caletta e il nucleo storico di Santa Lucia. 

La fascia costiera si sviluppa, da Punta la Batteria e dalla Riviera 

dei Pini a nord, con una successione di sistemi di spiaggia 

intervallati dalle emergenze di monte Orvili, La Caletta, Punta 

Santa Lucia, s'Ena 'e sa Chitta e Isola Ruja, che introducono ai 

sistemi dunari e al promontorio di Capo Comino, estremo 

meridionale dell'Ambito di paesaggio. 

L'Ambito è attraversato da sudovest a nordest dal corridoio della 

SS 131 DCN, nel tratto da Nuoro a Olbia, che con la SP 3 e la 

SP 38 realizza un anello viario intorno al Monte Albo, 

connettendo Siniscola con i centri interni di Lula, Onanì e Bitti. 

Lungo la costa, in direzione nord-sud, si estende l’Orientale 

sarda (SS 125), che nel tratto Orosei - Siniscola - Budoni, 

connette gli insediamenti costieri. 

L'area conosce un ricco popolamento preistorico, con le Domus 

de Janas di Ruias e Caradiana-Posada, e nuragico, con i 

nuraghi San Pietro e Monte Idda. Alla foce del Fiume Posada, 

più arretrata in antico, deve localizzarsi la città di Pheronìa, 

attestata esclusivamente in Tolomeo, mentre nel medioevo il 

centro erede di Feronia, Posada, appare come capoluogo della 

curatoria omonima del Giudicato di Gallura, cui apparteneva 

anche Siniscola.  

La complessità ambientale e storico-culturale dell’Ambito, sia sul 

litorale sia nel territorio interno, richiama indirizzi intercomunali di 

gestione integrata del litorale e delle relazioni per la fruizione e le 

attività economiche tra aree costiere e aree interne. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

Accogliere con cura – Tra mare e montagna 

Proponenti: Comuni di Budoni, Lodè, Lula, Posada, Siniscola, Torpè. 

Oggetto: valorizzazione del patrimonio naturale e culturale (integrazione 

mare-montagna / coste-zone interne) al fine di diversificare l’offerta turistica e 

migliorare la competitività anche nelle aree costiere. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Parchi della Baronia 

Proponenti: Comuni di Bitti, Galtellì, Irgoli, Loculi, Lodè, Lula, Onifai, Orosei, 

Osidda, Padru, Posada, Siniscola, Torpè. 

Oggetto : favorire lo sviluppo di quei settori economici, quali commercio, 

artigianato e turismo, che insistono nelle aree rurali e nei piccoli centri, la cui 

crescita è legata alla presenza di un’efficiente qualità di servizi, attraverso  la 

realizzazione di interventi pubblici e privati finalizzati allo sviluppo turistico 

nell’ambito della ricettività diffusa e ristorazione, della produzione di prodotti 

tipici agroalimentari e di artigianato locale e dei servizi complementari. 
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- Integrare il progetto di conservazione del Monte Albo come luogo 

dell'identità, della fruizione pubblica e dei valori paesistico-

ambientali, rafforzando e qualificando  la rete degli insediamenti 

di Lodè, Lula, Onanì e Bitti, attraverso la realizzazione di un 

circuito dei servizi ricettivi, fruitivi e turistici capace di relazionare i 

centri urbani intorno al Monte con i settori costieri; 

- riqualificare il sistema culturale dei centri storici urbani, come 

centralità storico culturale integrata a funzioni ricettive (Posada, 

Torpé, Lodè, Lula, Siniscola, Onanì e Bitti), ed extraurbani (San 

Francesco di Lula) e qualificare le manifestazioni culturali ad essi 

legate come occasione per restituire un paesaggio capace di 

trasmettere i valori dell’identità locale; 

- conservare l’integrità delle aree litoranee delle foci del Fiume 

Posada; 

- riequilibrare la funzionalità idrologica ed ecosistemica e ricostruire 

l'integrità fisica delle foci del Rio Siniscola e del litorale sabbioso 

di Mare Flumene; 

- riqualificare l’insediamento urbano costiero in località Sa Petra 

Ruja, il borgo urbano costiero di Santa Lucia e l’insediamento 

turistico di S'Ena 'e sa Chitta, anche mediante il cambio di 

destinazione d’uso verso nuove strutture ricettive; 

- riqualificare il nucleo urbano e il porto di La Caletta (Siniscola) in 

modo integrato con la riqualificazione del nucleo costiero di San 

Giovanni (Posada), attraverso la realizzazione di un progetto 

unitario intercomunale tra Siniscola e Posada orientato alla 

ristrutturazione dell'esistente e alla riqualificazione, anche 

attraverso l’individuazione di spazi pubblici di servizio e del 

ripristino della funzionalità del canale Vivarelli; 

- riqualificare l’insediamento urbano di Siniscola, caratterizzando il 

centro esistente come luogo privilegiato per la localizzazione di 

servizi rari, rafforzandone il ruolo urbano al servizio del territorio 

più vasto della costa e dell’interno; 

- conservare le dune di Capo Comino, le zone umide litoranee e la 

spiaggia attraverso interventi finalizzati a organizzare e 

regolamentare la fruizione turistico-ricreativa in relazione alla 

vulnerabilità e sensibilità ambientale; 

- riqualificare il margine marino-costiero di S’Ena ‘e sa Chitta 

attraverso l’individuazione delle aree degradate e compromesse e 

la promozione di azioni di recupero che riportino il sistema ad un 

grado di naturalità più alto, con l’integrazione di specie vegetali 

strettamente coerenti con l’associazione vegetale autoctona del 

sistema; 

- riqualificare il promontorio di Capo Comino attraverso un progetto 

unitario intercomunale finalizzato anche al recupero degli edifici 

storici del faro e della viabilità di accesso (di percorrenza interna 

e costiera), mediante una loro restituzione funzionale coerente 

con il ruolo dominante del promontorio nel contesto ambientale e 

paesaggistico, inteso come luogo di interconnessione e 

passaggio tra sistemi naturalistici di notevole rilevanza, 

rappresentati dal compendio sabbioso di Capo Comino da un lato 

e da Berchida e Bidderosa dall’altro. 

 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 


